
Sui presupposti di realizzazione di un Sistema di Gestione per la Qualità, la 
Comunità Montana Valle Stura si impegna a promuovere le seguenti azioni: 

1. Azione di sensibilizzazione, interna al proprio territorio ed esterna, al fine di dare 
rappresentatività alla gente della montagna; con il traguardo del riconoscimento da parte 
della Provincia di Cuneo del “Circondario alpino-occitano” e della peculiarità del territorio 
stesso.  
 

2. Azione di recupero e valorizzazione della lingua e della cultura autoctona col riconoscimento 
formale dello status di minoranza linguistica operando affinché i rapporti, sinora flebili e 
talvolta incoerenti, instaurati tra le varie Regioni dell’Arco Latino, si consolidino soprattutto 
sotto il profilo del flusso di conoscenza e non soltanto sotto quello dell’aumento del traffico 
commerciale.  
 

3. Azione politica per il riconoscimento dei diritti democratici della popolazione delle Valli nello 
Statuto della Regione Piemonte. La montagna alpino-occitana deve essere riconosciuta 
statutariamente al fine di porre le basi per un complesso di norme che contribuiscono al 
superamento del colonialismo economico e culturale.  
 

4. Azione di razionalizzazione e di miglior utilizzo del patrimonio costituito dai dipendenti 
pubblici al fine di consentire economie di scala, di aggiornamenti continui ed interscambi 
affinché all’interno dei singoli distretti si giunga alla dovuta specializzazione del personale e 
alla costituzione di gruppi di lavoro aperti ai cittadini per favorire la preparazione e l’avvio di 
punti di tele-ricerca e di tele-lavoro (sportelli telematici).  
 

5. Azione di utilizzo sostenibile del territorio tale da mantenere l’appetibilità turistica, la 
capacità produttiva, la qualità della vita, la rinnovata capacità d’attrazione.  
Ciò è possibile: 
  

a. con una mediazione “virtuosa” tra la produzione idroelettrica, potenzialmente 
interessante in tutta la valle, con la ricerca di un equilibrio dell’eco-sistema;  
 

b. con iniziative collegate all’uso di materie prime esistenti in valle;  
 

c. con la valutazione coerente delle grandi opere che interessano la nostra valle, che 
preveda la riscrittura sul territorio di tutta la s.s. n.21, arteria non più adeguata al 
ruolo che sta sostenendo, neanche a fronte del solo traffico locale e che la 
progettazione delle opere tenga nel debito conto la salvaguardia della “risorsa 
Ambiente”;  
 

d. con il coordinamento di piani regolatori e della gestione delle emergenze;  
 

e. Azione di recupero delle varietà di piante “dimenticate” (concreta risposta agli 
O.G.M.), all’incentivazione per il loro reimpianto ed al loro utilizzo, alla formazione, 
culturale e tecnica, del personale disponibile a quest’attività, ed, infine, alla 
commercializzazione dei prodotti sia vivaistici che trasformati.. La Comunità Montana 
profonderà ancora maggiori energie nella direzione di incentivare la trasformazione 
delle produzioni locali, mentre, sotto il profilo prettamente urbanistico, sta 
diventando impellente intervenire con opere di mitigazione ambientale e paesistica 
per rendere le aree produttive meno impattanti nel contesto paesistico della valle;  
 

f. Azione di promozione e sostentamento della nascita e sviluppo di associazioni o di 
altre forme di aggregazione culturali, soprattutto giovanili;  
 

g. Azione di coordinamento e sostentamento dei servizi socio-sanitari tesa alla 
riapertura di centri di incontro, di sostegno alle associazioni di volontariato che già 
operano proficuamente sul nostro territorio;  
 

h. Azione di sostentamento alle Pari Opportunità con l’obiettivo di dare spazio alla 
capacità creativa, alla sensibilità ed alla tenacia del mondo femminile e al 
potenziamento dei servizi per le famiglie (scuola, baby parking, tempo libero), un 



sostegno per l’avvio d’imprese con l’apertura di uno sportello specifico attivato 
d’intesa con la Provincia di Cuneo, la predisposizione di corsi di formazione in valle;  
 

i. Azione di sostentamento alla formazione professionale e alla cultura con l’obiettivo di 
implementare i rapporti tra scuola e territorio e di appoggio alle attività sportive e 
culturali.  

 


